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Appunti 10
Secondo Hobbes gli esseri umani hanno una tendenza egoistica, che genera una guerra di tutti contro tutti. La tendenza può essere mitigata attraverso un patto di sottomissione all'autorità dello Stato, in cui la sovranità non viene più dall'alto, ma  da un patto (concezione contrattuale della società). 
Secondo i moralisti scozzesi (Adams Smith, James Mill) e Bernard de Mandeville (autore di "Favola delle api, ovvero vizi privati, virtù pubbliche"), la tendenza era diametralmente opposta. Come teorizzò Smith, una sorta di mano invisibile, ovvero un comportamento non intenzionale, fa si che gli interessi individuali, sommandosi ed armonizzandosi a loro insaputa, si trasformino in benessere per tutta la società.
La società occidentale aveva ereditato dall'Illuminismo la convinzione che lo Stato ed il mercato possano garantire l'ordine sociale; la neonata categoria dei sociologi tuttavia non condivideva queste convinzioni.

Secondo Auguste Comte, la teoria degli Stati evoluti era la spiegazione dell'assetto sociale attuale. Egli sosteneva che le società umane siano soggette ad un processo di evoluzione nel tempo, che si sono concretizzati nel corso della storia in una serie di stati evolutivi: quello della religione, quello dei militari e quello della conoscenza scientifica. Le idee di Comte erano la summa del pensiero positivista e, attualmente, appaiono troppo fiduciose nell'infallibilità della scienza.

Herbert Spencer, il sociologo evoluzionista per eccellenza, fu quello che risentì maggiormente dell'influenza della filosofia darwiniana. Egli estese le teorie formulate in campo biologico anche alla società umana; come conseguenza, ne derivò la convinzione che una società fosse tanto più complessa quanto più differenziata. La differenza sostanziale tra gli animali e la società umana era che nella seconda anche i più deboli hanno possibilità di sopravvivere. Ogni uomo, inoltre, non è autosufficiente, bensì è specializzato solo in un numero limitato di compiti e dipende dagli altri per la sua sopravvivenza. 
La coppia è l'esempio della perfetta cooperazione fra diversi che si completano.

Secondo Durkheim, si definisce società segmentale quella composta dalla somma di unità simili tra loro, che per mantenere la coesione necessitano della convinzione di avere qualcosa in comune (origini, tradizioni, costumi…). Quando il rapporto invece è formato per complementarietà, non è più necessario un vincolo sacrale (in realtà, la solidarietà non si rileva in concreto, ma si genera attraverso le norme; per studiarla, i sociologi hanno osservato in concreto come si reagisce alle violazioni).

Solidarietà tra pari → meccanica → sanzioni repressive (si noti come, ad esempio, le esecuzioni capitali avvengano sempre sulla pubblica piazza, come monito per gli altri e come nuovo fattore di aggregazione per il resto della società, che non ha commesso il crimine). 
Solidarietà tra diversi → organica → sanzioni restitutive.

Secondo Tönnies, la solidarietà organica corrisponde alla comunità di individui che si conoscono personalmente; la solidarietà meccanica corrisponde invece alla società in generale, caratterizzata da rapporti frammentarî ed impersonali (il cui prototipo è lo scambio commerciale, con venditore e compratore).
Secondo Durkheim i cambiamenti che avvengono all'interno della società si concretizzano nel XIX e XX secolo nella coesistenza di due polarità: il pessimismo culturale (i rapporti interni della società vanno deteriorandosi e spersonalizzandosi) e l'evoluzionismo positivista, che vede nel progresso l'emancipazione degli individui.

Marx, Weber, Pareto → un elemento che caratterizza ogni società è il conflitto

Simmel → in realtà il conflitto è un vero e proprio rapporto sociale, che non disgrega la società, ma stabilisce dei legami fondamentali. 

Secondo Adorno, chi ha ricevuto un'educazione autoritaria è portato in età matura ad obbedire ciecamente a chi è più forte e a schiacciare chi è più debole.
